
Quando siamo nel paesaggio, gli elementi che lo compongono 
ci indicano di che tipo di paesaggio si tratta (terrestre o d’acqua, 
naturale, rurale, urbano, periurbano) e ci raccontano chi sono i suoi 
abitanti. Torna ad immergerti nel tuo paesaggio e ricorda di osservare 
non soltanto con la vista, ma attraverso tutti i sensi! 

Prendi una fotografia del tuo paesaggio e trascrivi le tue osservazioni 
(sulla fotografia stampata oppure usando un tablet o uno smartphone 
con un programma che ti permetta di scrivere sull’immagine):

• traccia un cerchio attorno a ciascun elemento che compone 
il paesaggio:

• osserva la forma, le dimensioni, i materiali
• collega le forme alle funzioni
• rifletti anche sulle reciproche posizioni degli elementi nello 
spazio
• apri i tuoi cinque sensi e trascrivi tutti gli odori, i suoni, gli 
stimoli tattili che provengono dal paesaggio

• partendo dalle osservazioni che hai raccolto, definisci il tipo 
di paesaggio che hai davanti

• confronta questo paesaggio con altri paesaggi:

• che cos’hanno di simile o di diverso? 
• possiamo raccogliere i paesaggi che conosciamo in “tipi di 
paesaggi” sulla base di ciò che hanno in comune?

Il paesaggio è ovunque. Per questo è importante saper 
riconoscere l’eccezionalità nel paesaggio quotidiano, ma anche 
la quotidianità nei paesaggi eccezionali. I paesaggi possono 
avere caratteristiche comuni, ma ogni paesaggio è unico.

IN OGNI LUOGO
PAESAGGI ECCEZIONALI

PAESAGGI DELLA VITA QUOTIDIANA
COOPERAZIONE

QUALITÀ DELLA VITA

Non pensiamo solamente ai paesaggi 
eccezionali, ma anche ai paesaggi della vita 
quotidiana o addirittura a quelli degradati. 
Il paesaggio infatti non è soltanto il “bel 
paesaggio” da cartolina, ma comprende 
anche il paesaggio di tutti i giorni, a cui spesso 
non prestiamo la giusta attenzione e di cui, a 
volte, non riconosciamo il valore.
La CEP ci invita a riconoscere l’eccezionalità 
anche nei paesaggi quotidiani e a scoprire 
come ci siano pratiche di vita quotidiana 
anche all’interno dei paesaggi eccezionali.
Non possiamo appiattire il paesaggio a 
ciò che è “bello” o “brutto”, ma dobbiamo 
ricordarci anche di ciò che è utile, ciò a cui 
sono affezionato, ciò che ha un valore perché 

è storico, o magari perché mi permette di 
stare con gli amici.
Il paesaggio, infatti, si trova in ogni luogo, 
dalle campagne alle città, dai paesaggi 
terrestri a quelli d’acqua; comprende spazi 
naturali, rurali, urbani e periurbani. Ovunque 
sia, il paesaggio rappresenta un elemento 
importante della qualità della vita delle 
popolazioni. 
La CEP ci incoraggia a prenderci cura dei nostri 
paesaggi, anche attraverso una cooperazione 
che vada oltre i confini (locali, regionali e 
nazionali) per elaborare e realizzare insieme 
programmi di valorizzazione del paesaggio.

DOv’è il paesaggio?


